
IN ITALIA 

In un documento i vescovi italiani 
ribadiscono vecchie posizioni sulla 
procreazione responsabile rispetto 
alla recente evoluzione teologica 

Istituiti 174 consultori nelle chiese 
«L'educazione sessuale delle coppie 
deve essere sempre accompagnata 
e animata da quella all'astinenza» 

«Sposi, fate figli o siate casti» 
Ribadite dai vescovi italiani, in un documento 
pubblicato ieri, vecchie posizioni sulla procreazio
ne responsabile e sulla vita di coppia rispetto ai ri
sultati a cui è pervenuta la riflessione teologica e 
la cultura laica desìi ultimi dieci anni. Privilegiata 
la famiglia numerosa. Centri e consultori gestiti 
dalla Chiesa per insegnare i metodi naturali ed 
educare alla castità. 

ALCBSTB SANTINI 

• • ROMA. La presentazione 
del voluminoso documento 
•Evangelizzazione « cultura 
della vita umana», (atta ieri al 
giornalisti dal segretario gene
rale della Cei monsignor Ca
millo Ruini e dal vescovo Ta
gliaferri, ha offerto l'occasione 
per constatare l'arretratezza 
delle posizioni dei vescovi sui 
problemi della coppia e della 
famiglia rispetto alla evoluzio
ne teologica di questi ultimi 
anni. 

Nel ripropone il significato 
della procreazione responsa
bile, un tema che ha appas
sionalo la riflessione teologica 
da quando hi affrontato da , 
Paolo VI con l'enciclica «Hu-

manae vitae» del 1968, i ve
scovi italiani, non solo riman
gono esclusivamente fermi ai 
melodi naturali rispetto a 
qualsiasi ritrovalo medico per 
il controllo delle nascite, ma 
esaltano, addirittura, il model
lo della famiglia numerosa. 
Gli sposi - affermano - «nel 
pieno rispetto delle leggi bio
logiche e rimanendo In un 
contesto di reale apertura alU 
vita, hanno il dovere di far 
crescere una famiglia nume
rosa scegliendo, in obbedien
za alla legge morale e docili 
alla chiamata del signore, di 
evitare temporaneamente o e 
tempo indeterminato una 

nuova nascita». Insomma tutto 
il complesso tema della pro
creazione responsabile, per 
cui spetterebbe ai coniugi 
esercitare il diritto di utilizzare 
il loro patrimonio procreativo 
nell'ambito dell'amore coniu
gale Inteso come fondamento 
e bene primario del loro ma
trimonio, viene ridotto ad una 
serie di consigli da dare agli 
sposi perché osservino «la 
convivenza periodica al cui 
servizio si pone il ricorso ai 
metodi naturali di regolazione 
della fertilità». 

La chiesa - ha sostenuto 
monsignor Tagliaferri sulla fal
sariga del documento - «ha il 
compito di mostrare che que
sti metodi se ben conosciuti e 
correttamente applicati sono 
tecnicamente affidabili e me
ritano fiducia». A tale fine so
no siati già Istituii! 174 centri, 
a livello diocesano, dove I gio
vani fidanzati e gli sposi pos
sono essere istruiti all'uso di 
tali metodi. Anzi - afferma il 
documento - «perché la ses
sualità possa essere vbsutase-
condo I suoi originari dinami
smi di amore e di donazione 

in ogni eia della vita e secon
do le caratteristiche proprie 
della vocazione matrimoniale 
o verginale, è assolutamente 
Indispensabile che l'educazio
ne sessuale sia accompagnala 
e animata da una puntuale 
educazione alla castità. Solo a 
questa condizione la sessuali
tà può essere accolta e pro
mossa nella pienezza dei suoi 
significati». La Chiesa dispone, 
inoltre, di altri 184 centri dove 
le donne vengono educate a 
non ricorrere all'aborto. I me
dici, gli operatori sanitari cat
tolici, che lavorano anche al
l'Interno delle strutture pubbli
che, vengono richiamati al 
•dovere di sollevare obiezioni 
di coscienza, anche legalmen
te riconosciuta, rifiutando 
ogni collaborazione all'abor
to». E nel riaffermare la loro 
opposizione ad ogni manipo
lazione genetica, i vescovi si 
mostrano assai lontani da 
quella ricerca teologica, svi
luppatasi negli ultimi dieci an
ni negli Stati Uniti, In Germa
nia, in Francia e in Olanda, 
che ha affrontato in un'ottica 
nuova I problemi della matcr-

«Pòvere donne cattoliche 
quanti conflitti e sofferenze» 

ANNA MORILLI 

• • ROMA. «Ogni aborto pro
curato, anche se realizzato 
con l'assunzione di farmaci, 
va rifiutato e condannato per
ché è un grave crimine contro 
la vita e contro l'amore». E poi 
•la legge che legalizza l'aborto 
« immorale, gravemente in
giusta, contraria ai diritti più 
elementari della persona e ai 
doveri fondamentali della so
cietà», «la Chiesa colpisce con 
la scomunica I cristiani che 
procurano l'aborto o che vi 
collaborano». Il florilegio dal 
documento dei vescovi conti
nua con la condanna del rap
porti sessuali •prima e fuori 
del matrimonio», perché «la 
sessualità può realizzarsi o 
nella formula della verginità o 
nella forma coniugale»; quan

to alla contraccezione *é sem-
, pre, oggettivamente, un male 

morale, falsifica la natura e le 
' linalilà proprie dell'alto coniu

gale». Per riassumere, la mora
le cattolica alle soglie del 
Duemila, secondo i vescovi, si 
esprime con l'evangelico cre
scete e moltiplicatevi», solo 
però se si è regolarmente spo
sati. Qualora le coppie per 
qualsiasi tipo di difficoltà non 
possano o non vogliano avere 
più figli, l'unica alternativa è 
i'astinenza. Che dire? «Soltan-

• to, non sono d'accordo», dice 
i. Carole Bcebe Tarantclli, »é un 

documento al di là di ogni 
possibile polemica e mi sento 

, di opporre solo una visione 
diversa. La mia e quella di mi
lioni di donne che si battono 

per un Impegno e una re
sponsabilità verso tutte le vile. 
Stiamo attraversando un pe
riodo molto difficile - conti
nua Carole Tarantclli - e sa
rebbe tempo di comprendere 
le difficoltà, non di giudicarle 
in modo duro. Non si possono 
criticare simili posizioni, si 
possono solo ribadire le no
stre: quelle che vedono la 
donna soggetto di scelta e di 
responsabilità, con tutti i ri
schi, le opportunità e le possi
bilità che là scelta comporta». 

Che «la )a donna l'obicttivo 
finale del documento dei ve
scovi, per Romana Bianchi, 
ministro ombra del Pei per le 
Pari opportunità, non v'é dub
bio. Qualche tempo fa c'era 
stato l'intervento pesante del 
cardinal Biffi di Bologna II 
quale riproponeva sul terreno 

dell'esclusione «de l la nega
zione, la colpevollzzazione 
delle donne, cosi funzionali in 
un ruolo subalterno. «Più 
emerge la soggettività femmi
nile che mette in crisi un 
mondo come l'hanno pensato 
loro - afferma Romana Bian
chi - più si tenta di ristabilire 
l'ordine, esercitando nel con
tempo una forte pressione. 
Una posizione, quella del ve- . 
scovi, in fortissimo contrasto 
con la pratica della stragrande 
maggioranza -delle dorme cat
toliche che-con grande travà
glio sono alla ricerca eli una li
berazione da un ruolo e dal 
destino». 

Il sottosegretario alla Sanità 
Elena Marinucci ritiene 11 do
cumento «del tutto irrilevante 
per le istituzioni e per lo Stato. 
Ma sono rammaricata - dice 

nità e le nuvoe forme di tec
nologia della procreazione. 
Queste ricerche non vengono 
neppure sfiorate tenuto conto 
che «almeno nel nostro paese 
i casi non sono ancora molto 
numerosi» e che comunque le 
questioni Inerenti alla fecon
dazione in vitro «riguardano 
più direttamente il mondo 
scientifico e medico». 

L'unica parte positiva del 
documento é quella dedicata 
alla valorizzazione delle ini
ziative del volontariato nel 
campo dell'assistenza agli an
ziani, al recupero dei tossico
dipendenti, ai malati di Aids. 
A tale proposito viene ricorda
to ai cattolici che professio
nalmente operano nelle strut
ture pubbliche di dare un par
ticolare apporto nella cura 
della sofferenza umana. Ven
gono, infine, richiamate le au
torità civili a praticare un mag
giore impegno nel vastissimo 
campo della prevenzione, nel
la tutela della vita umana. I 
servizi sanitari e di assistenza 
hanno blsog.w di strutture e 
di strumenti ma prima di tutto 
di carica umana. 

la Marinucci - per le donne 
cattoliche, sottoposte a tante 
sofferenze in più per richieste 
cosi spietate e disumane. E mi 
domando come risponderà il 
popolo militante. Gli si chiede 
una scissione spaventosa fra 
pratica di vita e morale religio
sa. Credo che stia a loro oggi 
Insorgere per chiedere che la 
Chiesa la smetta di Imporre 
sacrifici impraticabili». L'ana
cronismo di un documento 
che ripropone regole di vita 

"medioevali è tottolintato dal • 
professor Luigi Landa, presi- • 
dente dell'Aied, Il quale ricor
da che da ricerche dell'asso
ciazione risulta che il 35% del
le coppie dichiaratesi cattoli
che praticanti fa uso di con
traccettivi. La regolazione del
la fertilità poi é prassi usuale 
nel 62% del cattolici non prati

canti. Ma c'è di più: l'insemi
nazione etcrologa, «vtelatlssl-
ma» dalla Chiesa, è praticata 
per l'80% da coppie che si di
cono molto religiose. E allora? 
«I vescovi - dice Laralta - In
traprendono questa crociala 
del calo delle nascite ogni vol
ta che parlano di sessualità, 
maternità, valori della vita. Ma 
il problema non è quello di 
una presunta crescita zero in 
Italia: semplicemente le don
ne vogliono meno figli. E per
ché questo sarebbe un segno 
di,barbarle monte? In realtà,: 
tulli gli attacchi portati all'a
borto, alla sessualità, alla con
traccezione possono essere 
letti nella chiave di una neces
sità di famiglie numerose». 
Quanto al perché, la Chiesa 
abbia «necessità» di nuclei so
stanziosi, il professor Laratta 

ha una sua singolare teoria: 
tanti figli garantiscono l'eticità 
dei rapporti all'interno della 
coppia, rinsaldando la fami
glia e poi, laddove c'è abbon
danza di bambini, c'è una 
maggiore facilità di reclutare 
futun sacerdoti. Insomma una 
nazione industrializzata, cul
turalmente avanzata, che sce
glie come e quando mettere 
al mondo figli, li cura e li alle
va con particolari attenzioni, 
non offre «personale» alla. 
Chiesa. «Temo comunque che 
questi dettami - conclude La-
ratta - pur non raccogliendo i 
consensi desiderati, colpevo
lizzino sempre più le donne 
su maternità, contraccezione 
e aborto e creino mini-conflit
ti, in ospedali e consultori dif
fusi sul territorio. Un proble
ma sottovalutato dalle forze 
laiche e di sinistra». 

Esenzioni: oggi si vota 
pregiudiziale di costituzionalità 

Alla Camera 
ritoma 
decreto ticket 
A dieci mesi di distanza dal suo varo, il decreto sui 
ticket sanitari, più volte reiterato tra mille modifiche. 
conferme e cambiamenti, deve ancora ricevere ' 
l'«ok» ufficiale. Ieri la Camera ha iniziato, l'iter della'* 
seconda lettura, dopo i cambiamenti apportati da 
Palazzo Madama al nuovo testo varato il 25 novem
bre scorso. Oggi il voto su una pregiudiziale di costi
tuzionalità presentata dal Msi e appoggiata dal Pei. * 

GUIDO DELL'AQUILA 

• i ROMA Le norme sono 
cambiate mille volle e I citta
dini fanno fatica a districarsi 
tra i tanti provvedimenti con
traddittori che si sono acca
vallati. A chiarir loro le idee ci 
pensano perù i farmacisti che 
applicano sul medicinali tic
ket che arrivano anche al 40% 
del prezzo stampigliato sulla 
confezione. Sono spariti, sul
l'onda della grande protesta 
popolare, I balzelli sui ricoveri 
ospedalieri. Cosi come sono 
scomparsi 1 riferimenti alle mi
sure che prefiguravano una . 
vera e propria riforma sanita
ria surrettizia. Confermate in
vece le esenzioni per gli inva
lidi e per i pensionati con un 
reddito inferiore ai 16 milioni 
annui (il tetto diventa di 22 
milioni se c'è il coniuge a ca
rico e aumenta di un altro mi
lione per ogni figlio a carico). 
Resta però anche il tratto ca
ratteristico di questo decreto: 
la sua iniquità nonostante i 
tanti aggiustamenti subiti stra
da facendo. Un esempio? Dal
le esenzioni sono esclusi i 
pensionati che rientrano nei, 
limiti di reddito ma che aven
do usufruito delle norme di 
prepensionamento ancora 
non hanno raggiunto l'età 
pensionabile «ufficiale». Una 
disparità di trattamento che 
ha indotto i missini a presen
tare la loro pregiudiziale di 
costituzionalità che sarà posta 
oggi al giudizio dell'assem
blea (i comunisti, come ha 
annunciato Ieri in aula Luigi 

, Benevelli, voteranno a favo
l e ) . .. •.. . ... . , •i,i..._.JI- ; 

, Nel novembre scorso, pnV . 
ma che il precedente decreto 
decadesse per la mancata 
conversione in legge, la batta
glia del Pei e delle altre oppo
sizioni di sinistra consenti in 
aula a Montecitorio di centra
re importanti risultati. In parti
colare, maggioranza e gover

no andarono sotto su cinque : 
emendamenti del gruppo co- " 
munista e del radicali che ri- '"* 
guardavano il finanziamento'" 
della produzione di siringhe 
monouso (ritenute utili nella 
lotta all'Aids), l'abolizione del 
ticket per le visite propedeuti
che all'attività sportiva e per le -
cure termali, l'estensione del- . 
l'assistenza sanitaria ai ciltadi- -, 
ni extracomunilari, il divieto \ 
della pubblicità per i farmaci 
da banco (oggi esclusi dalla •• 
proibizione che investe Invece -, 
ic specialità medicinali più ^ 
propriamente curative). Di . 
quei cinque capitomboli il go- >. 
verno ne ha messi a (rutto so- ', 
lo due: le siringhe monouso e » 
le visite sportive. 11 resto (cure , 
termali comprese) è slato «ri- " 
mosso». E se per l'assistenza '• 
dei cittadini oxtracomunltari il •> 
discorso è stato assorbito dal- : 
l'apposito disegno di legge, si-.., 
gnificatlva è la puntualità con 
la quale maggioranza e govcr-, h 
no hanno ceduto alle pressio- -, 
ni lobbystiche delle case far- ,, 
maceutiche e hanno ripristi- . 
nato l'anacronistico privilegio 
di poter fare pubblicità per > 
«cachet», amari medicinali vari > 
e tutti gli altri farmaci da ban- -, 
co. ,— . . , 

Anna Mainardi, aveva espo
sto in apertura di seduta le ra
gioni che porteranno il Pei a • 
votare ancora una volta con- -
tro l'approvazione della nor
ma di legge. Oltre all'iniquità 
del ticket, resta in piedi il prò- * 
blema dei disavanzi delle Usi •' 
nell'87 e neM'88, per il ripiano 
dei quali è stato autorizzato il 
ricorso-ai mutui pressolaca*^ 
sa depositi-e prestiti solo della*' 
misura del 20%. E permane 11 
caos organizzativo per le do
mande di invalidità civile, do
po la soppressione delle com
missioni mediche periferiche .. 
operata con la legge 2D1 e la . 
loro rcintroduzionc con que- 4. 
sto decreto. .. , ,, 

CITROEN AX 

NUOVO CONCETTO DI GRANDE MACCHINA 

•itroén AX: un nuovo concetto di grande macchina in una gamma 
di 13 modelli da 45 a 85 CV equipaggiati con motori ad alto rendimento 
energetico, nelle versioni benzina e diesel, da 3 o 5 porte. 

E un'auto grande in tutto. Grande nella velocità, con la scattante 
AX GT di 1360 cm3 da 85 CV che raggiunge i 180 km/h. Nei consumi 
ridottissimi, con il record mondiale di AX 10 e AX 11 che percorrono 

, 25 km con un litro a 90 km/h (secondo direttive CEE). 

Grande nell'abitabilità, la più spaziosa della sua categoria. 
Un'auto grande anche nel tempo libero: la nuova AX K-Way, nelle 
versioni 954 cm3 e 1124 cm3, vi farà vivere l'avventura degli spazi 
aperti con il tettuccio panoramico apribile di serie. 

Citroen AX è grande anche nel diesel, con un motore di 1360 cm3 da 
53 CV che vince il primato di velocità della sua categoria raggiungen
do i 155 km/h con una silenziosità paragonabile ai modelli a benzina. 

Grande lusso e allestimenti esclusivi con l'AX 11 TRE Vip con il 
brillante motore di 1124 cm3 da 55 CV, una vera limousine. 

Citroen AX, un'auto agile, scattante e inarrestabile nel grande 
traffico. Veloce, sicura e confortevole nei grandi viaggi. 

CITROEN AX. 
DA L10.335.000 CHIAVI IN MANO. 
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